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C  A  P O I V .

D el Commercio

§. I.

Ltro non è il commerzio 1 che una
permuta . La divina provvidenza , 

che volle gli uomini uniti tra lo ro , die
de ad elfi varie inclinazioni , e defi- 
derj , ed arricchì i differenti climi di 
produzioni diverfe . Quindi a’ mutui bifo- 
gni reali, o di opinione , che dovettero 
nafeere negli uomini dalla varietà delle 
loro inclinazioni, non fi potè foddisfare, 
che colla vicendevole comunicazione , o 
permuta delle co fe . D a ciò apparifee, che 
i  vicendevoli bifogni non folo indufiero 
gk  uomini ad unirfi in focietà, e comu
nicare infieme * ma che contribuifcono pur 
anche a Tempre più confervare tra loro 
la  p a c e , e lo icambievole am ore.

L e  co fe , che gli uomini defiderar pof- 
fo n o , od hanno rapporto a quello , eh* 
è  neceffario per fuffitlere , od a quello, 
che fi ricerca per vivere con com odo,

e con


